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Pensioni 
Ricongiunzioni 
e liquidazioni 
più rapide 
•H ROMA. Novità interessanti 
nel settore delle pensioni ero
gate dagli Istituti di previdenza 
(enti locali, ospedalieri, ecc.): 
la commissione Finanze del 
Senato ha definitivamente ap
provato il disegno di legge, già 
votato alla Camera, che preve
de l'acceleramento delle pro
cedure di liquidazione e della 
ricongiunzione. Un provvedi
mento più che mai provviden
ziale, giunto abbastanza in ri
tardo, come 'ia ricordato Re
nato Pollini nell'annunciare il 
voto favorevole del Pds, se si 
considera che si tratta delle 
pensioni che raggiungono 
spesso non proprio encomia
bili primati di ritardo. Il provve
dimento è soprattutto finaliz
zato al recupero di efficienza 
della gestione di questi istituti e 
alla revisione generale e orga
nica del loro attuale ordina
mento e dei servizi gestionali e 
amministrativi. Per quanto ri
guarda la ricongiunzione dei 
periodi assicurativi, le novità 
più importanti riguardano la 
facoltà dei dipendenti già 
iscritti alle Casse per un mini
mo di otto anni, di richiedere 
la ricongiunzione in caso di 
passaggio alle dipendenze di 
enti o di privati, esercenti la 
medesima attività e la facoltà 
dei dipendenti non di ruolo'Oi 
richiedere la ricongiunzione, 
dopo un anno di iscrizione alle 
casse. Inoltre, i dipendenti di 
enti che hanno perduto la na
tura giuridica pubblica o di en
ti e aziende che hanno transi
tato a vario titolo a società pri
vate, di optare per il manteni
mento dell'iscrizione alle Cas
se degli Istituti di previdenza. 
Sono pure previste, attraverso 
la riorganizzazione degli istitu
ti, alcune misure di decentra
mento che potranno consenti
re un efficace snellimento del
le procedure amministrative. 

Segnaliamo altre importanti 
disposizioni.-1 periodi dì servi
zio militare possono essere 
computati, a domanda, ai fini 
del trattamento di tiuiescenza. 
a carico delle Casse di pensio
ne; sono ammessi a 'riscatto 
(sempre a domanda) i periodi 
di partecipazione a corsi di for
mazione professionali svolti 
dopo il 18° anno di età; di ser
vizio di assistente volontario 
nelle università; di iscrizione 
negli albi professionali. 1 di
staccati presso le organizza
zioni sindacali, senza retribu
zione e con interruzione dall'i
scrizione alle Casse, possono 
riscattare il periodo di aspetta
tiva. Il trattamento provvisorio 
di pensione, previsto dalla le
gislazione in vigore, può esse
re attribuito nella misura del 
cento percento. Per diminuire 
l'enorme arretrato accumula
tosi in questi anni («Sono due 
anni che questo provvedimen
to giace in Parlamento», ha ri
cordato Renzo Antoniazzi del 
Pds), le Casse pensioni e l'Ina-
del sono autorizzati a stipulare 
convenzioni per l'adempimen
to di una serie di procedure 
burocratiche (istruttoria prati
che, loro trasmissione, modali
tà di rimborso, ecc.). Soddisfa
zione per l'approvazione del 
disegno di legge è stata mani
festata dall'organizzazione di 
base del Pds degli Istituti di 
previdenza, che si e pure im
pegnata per la sua più corretta 
applicazione. C/V.C. 

Le irregolarità compiute dalla Nuovi traffici, nuovi paesi coinvolti, 
filiale Usa della banca italiana cospicui importi in ballo: la conferma 
sono di proporzioni sicuramente più del senatore Carta. E la Finanza 
ampie di quelle fino ad ora note demolisce la «facile » istruttoria Usa 

Bnl Atlanta, cresce lo scandalo 
Lo scandalo Bnl-Irak si allarga. La conferma viene 
dal presidente della Commissione d'inchiesta Gia-
nuario Carta secondo il quale «operazioni non dissi
mili e per importi cospicui vedrebbero interessati al
tri paesi». E questa è l'ennesima riprova che la tesi 
della giustizia Usa su Bnl è «semplicistica e riduttiva». 
Lo ha confermato venerdì il super-teste Gian Maria 
Sartoretti, lo conferma un rapporto della Finanza. 

OIUSIPPK f. MBNNILLA 

• • ROMA. Si può mettere in 
piedi una «colossale truffa» 
bancaria soltanto «per una cro
ciera costosa in un lontano 
Paese?» L'interrogativo riguar
da l'affare Bnl-Atlanta e i 4 mi
liardi 36S milioni di dollari 
elargiti dal direttore della filia
le, Christopher Peter Drogoul 
al regime di Saddam Hussein. 
A porsi la domanda è la Guar
dia di Finanza nel suo quinto 
rapporto di polizia giudiziaria 
trasmesso il 30 maggio alla 
Procura della Repubblica di 
Roma (di questo rapporto ili-
nitù ha già ampiamente dato 
conto il 5 e il 6 luglio). Troppo 
«semplice'e riduttivo» è la ri
sposta della Guardia di Finan
za. I militari, diretti dal tenente 
colonnello Sergio Bosco, dedi
cano alcune pagine del loro 
rapporto all'esame dell'atto di 
accusa della giustizia penale 
degli Stati Uniti. 

In questi giorni nuove con 

ferme: lo scandalo è ben più 
grosso. Ammonterebbe infatti 
ad una cifra di molto supcriore 
a quella relativa alt'lrak la con
sistenza delle operazioni fi
nanziarie della filiale di Atlanta 
della Bnl verso altri paesi. Lo 
ha precisato proprio Ieri il pre
sidente della commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla 
Bnl, il democristiano Gianua-
rio Carta, in un'intervista al 
Gr2. Carta ha spiegato, riferen
dosi all'audizione di venerdì 
del responsabile del servizio 
istituzioni finanziarie della 
banca, Gian Maria Sartoretti, 
che «operazioni di natura non 
dissimile» rispetto a quella ri
guardante l'Irak «e per importi 
cospicui avrebbero interessato 
altri paesi. Per alcuni non pos
so precisare i nomi, ma per al
tri posso dire che erano paesi 
in via di sviluppo che furono 
fomiti di cereali ed altro». Po
sto inoltre che ì finanziamenti 

concessi all'Irak siano am
montati a tre-quattro mila mi
liardi di lire, Carta ha aggiunto 
che i miliardi relativi a questo 
secondo tipo di operazioni 
con altri paesi sono «molti di 
più. Sono dati da verificare, pe
rò le dichiarazioni sono molto 
serie ed anche molto docu
mentate». Nel corso dell'audi
zione di venerdì Sartoretti ave
va chiesto che una parte del 
suo intervento si svolgesse a 
porte chiuse sollecitando inol
tre garanzie prima di rivelare I • 

Glanuario 
Carta 
presidente 
della 
commissione 
d'Inchiesta 
sulla Bnl 

nomi dei paesi coinvolti. 
Ma torniamo alla Guardia di 

Finanza. Le Fiamme gialle so-
nostate ad Atlanta per le roga
torie del giudice italiano Raf
faele Monlaldi. Ovvio che con 
il magistrato signora Gale Mc-
Kcnzie si sono svolti anche 
scambi di opinione. Le opinio
ni dell'U.S. Assistant Attomey 
di Atlanta non sembrano pro
prio condivisibili, dice in so
stanza la polizia giudiziria ita
liana. Si legge nel rapporto: 
«Dall'atto di accusa emerge 

Manovrare sui salari oppure attaccare parassitismi e assistenzialismo 

Faccia a faccia Marini-Reichlin 
Le due strategie per l'autunno 

con ricorrente frequenza che 
la Bnl - sede centrale di Roma 
- è stata ritenuta al di sopra di 
ogni sospetto». In effetti, le in
criminazioni della McKenzie 
(diretta nel suo lavoro dal mi
nistro della Giustizia) avvalo
rano la tesi di una truffa orche
strata dai boys di Atlanta. I diri
genti della Bnl «sarebbero stati 
truffati e raggirati da un dipen
dente infedele e privo di ogni 
scrupolo che 6 riuscito a cor
rompere 19 persone - tra fun
zionari ed impiegati dipenden
ti - , tutti schierati a suo favo
re». Ma quei boys - scrive an
cora la Guardia di Finanza -
«non potevano essere all'altez
za di gestire un cosi ampio e 
complesso disegno strategico 
attuato allo scopo di portare 
aiuti ad un Paese come l'Irak, 
all'epoca dei fatti dilaniato da 
un lungo e dispendioso conflit
to con l'Iran». 

Inoltre, non ci sono prove di 
tangenti a funzionari della filia
le come ricompensa per la col
laborazione nelle attività illeci
te. E allora, si chiede la Finan
za, «per quali finalità» questa 
colossale truffa? per una cro
ciera regalata ad-un dipenden
te? Una soluzione «cosi sempli
cistica e riduttiva» non può es
sere condivisa perchè c'è «una 
serie di circostanze e fatti fra 
loro concatenati e influenzati 
dall'atteggiamento dei vertici 
della Banca». 

Qualche esempio: la rela

zione dell'ispettore Louis Mes
sere sulla filiale di Atlanta in
viata a Roma nel dicembre del 
1988 fu «"archiviata" nella se
greteria dell'Ispettorato nono
stante segnalasse «violazioni di 
gravità tali che avrebbero do
vuto indurre i vertici Bnl ad as
sumere seri e drastici provvedi
menti nei confronti del diretto
re della filiale di Atlanta». Ma di 
questa vicenda nulla si dice 
nell'atto di accusa della gale 
McKenzie. E «neppure viene 
fatto cenno del secondo scon
certante fatto» e cioè che il rap
porto Messere fu rispedito nel 
febbraio 1989, visionato dal 
capo del nucleo ispettivo este
ro (Lucio Costantini) ma «non 
fu "visto" dalle altre funzioni 
centrali preposte al controllo». 
Nell'atto di accusa non si cita 
neppure «l'ampia procura no
tarile - rilasciata in grave viola
zione della legge bancaria -
conferita dai vertici della Bnl al 
direttore della filiale di Atlan
ta». 

Poiché non testimonia buon 
gusto sferrare un attacco aper
to ad un'autorità giudiziaria 
straniera, il rapporto della 
Guardia di Finanza se la cava 
elegantemente affermando 
che «appare verosimile che 
agli organi inquirenti statuni
tensi non sono state fornite tut
te le indicazioni e gli elementi 
necessari per una più adegua
ta e corretta valutazione dei 
fatti». 

«È alle porte un autunno drammatico. Il capro espia
torio non potrà essere il salario. La perdita di compe
titività nasce dai disservizi, dal debito pubblico». Rei-
chlin incalza il ministro del Lavoro Marini, in un ser
rato confronto pubblico. E Marini risponde: «La trat
tativa con imprenditori e sindacati è avvenuta con un 
governo che stava con un piede fuori e uno dentro». 
Le pensioni? Accetto qualche modifica. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO I M M U N I 

• • SUZZARA (Mn) È la prima 
Festa dell'Unità dedicata al «la
voro» e ad inaugurarla hanno 
chiamato, davanti ad un muro 
di folla, composito, attento e 
civilissimo nella distribuzione 
degli applausi, due esponenti 
di spicco: il ministro del Lavo
ro Franco Marini e Alfredo Rei-
chlin (responsabile del dipar
timento economico nel «gover
no ombra»). Una serata inten
sa, dalla quale emergono con
sensi e dissensi, un fatto politi
co importante dove, una volta 
tanto, non si parla di schiera
menti, ma dell'Italia di oggi. E 
a dare il fuoco alle micce c'è, 
innanzittutto, il tema delle 
pensioni. Marini annuncia un 
ennesimo incontro, lunedi, 
con i sindacati, difende la so
stanza della riforma. Reichlin 
ribatte apprezzando l'intenzio
ne di superare le differenze 
che Ci sono, ad esemplo, tra 

settore pubblico e privato. Ma 
ribadisce le critiche del" Pds: 
sulla separazione tra assisten
za e previdenza (l'inps è cari
cata di oneri assistenziali co
me quelli relativi alla cassa in
tegrazione e ai prepensiona
menti) , sull'aumento «obbliga
torio» dell'età pensionabile. La 
proposta, su quest'ultimo pun
to, è quella di lasciare la gente 
libera di scegliere l'età in cui 
andare in pensione, con un si
stema di incentivi e disincenti
vi. Il pericolo vero, contenuto 
nelle reiterate prese di posizio
ne del ministro del Tesoro Car
li, denuncia Reichlin, è quello 
di rompere un patto di solida
rietà, di aprire la strada all'as
salto delle grandi compagnie 
di assicurazione private. Mari
ni in parte concorda, sostiene 
che però Carli ha cambiato pa
rere, e, sull'età pensionabile, 
annuncia la possibilità di intro

durre appositi correttivi, stu
diati da una commissione ad 
hoc. 11 tetto dei 60 anni potreb
be cosi essere lasciato per la
vori particolarmente onerosi, 
mentre verrebbe introdotta la 
possibilità di riscattare quattro 
anni (come avviene per i lau
reati) per chi ha cominciato a 
lavorare tardi. 

Mail dubbio che aleggia sul
l'intera discussione, anche in 
questa serata di Suzzar;», è tut
to politico: abbiamo un gover
no in grado di affrontare rifor
me organiche? Un dubbio 
emerso con prepotenza in 
quella che doveva essere «la 
grande trattativa di giugno» su 
una complessiva politica dei 
redditi. Marini non nasconde 
disagi e difficoltà, ma non in
tende demordere, non getta al
le ortiche la sua nota, pragma
tica, tenace, fiduciosa volontà. 
E Reichlin, a questo punto, get
ta l'allarme, denuncia lo spet
tro che sembra stare tra le 
quinte della complicata tratta
tiva tra governo, sindacati e im
prenditori. L'autunno che vie
ne, avverte, senza voler fare 
del catastrofismo, non sarà al
l'insegna della normalità, sarà 
serio e drammatico. Ce un pe
ricolo di deindustrializzazione 
perchè le aziende italiane, con 
il sistema dei cambi fissi, per
dono competività. C'è un di 
più di inflazione italiana che si 
scarica sui prezzi. Ma da che 

cosa dipende? Dai salari, dalla 
scala mobile? Oppure non di
pende dai servizi, dallo sfascio 
della pubblica amministrazio
ne, dal peso del parassitismo, 
dal saccheggio delle risorse 
dello Stalo, dalla spesa pubbli
ca, dal fatto che il Mezzogior
no, non |x:r sua colpa, consu
ma più di quel che produce? 
L'analisi di Reichlin è sferzan
te: vogliamo curare la febbre, 
agendo sui salari degli operai, 
oppure curare la malattia, ag
gredendo lo «zoccolo duro» 
dell'inflazione italiana», fatto 
dai disservizi? Il problema è 
che questa «malattia» è anche 
dovuta «dal modo in cui voi go
vernate, caro Marini», poiché il 
debito pubblico «non è figlio di 
nessuno», è figlio, soprattutto, 
della politica democristiana. E 
queste cose «le dicevi anche 
tu, quando eri segretario della 
Cisl». Non è, però, solo denun
cia. Reichlin ricorda la propo
sta del Pds sul fisco, capace di 
ridurre di dieci punti il costo 
del lavoro rilancia la possibili
tà di una alleanza per lo svilup
po, contro il parassitismo e 
l'assistenzialismo. La replica 
del ministro del Lavoro è paca
ta. Non nega le contraddizioni, 
ma rivendica al suo partito, la 
De, il merito di aver trasforma
to questo Paese in 45 anni di 
governo, come non si era tra
sformato in duemila anni della 
sua storia. È vero, ammette, la 

Franco Marini Alfredo Reichlin 

costruzione dello Stato sociale 
non ha camminato in sintonia 
con una politica fiscale giusta. 
Marini però sostiene che pro
prio nella trattativa, ora rinvia
ta a settembre, ci sono aspetti 
che vanno in questa direzione. 
La Confindustria, dice, è scate
nata contro il governo. Questo 
perchè «proponiamo di alleg
gerire gli oneri contributivi sul
la sanità, circa 1800 miliardi 
per ogni punto percentuale, 
ma recuperando quei soldi at
traverso un fisco che funzioni 
meglio e quindi elimini i privi
legi di molti settori produttivi». 
Insomma, una difesa dell'ope
rato del governo, senza aspet
tare «la totale equità fiscale». E 
anche lo spettro di un autunno 
difficile, drammatico, agitalo 
da Reichlin, non viene rimos
so. Viene semmai, come dire?, 
addolcito. 1 segni di difficoltà 
sono reali e lo dimostra l'incre

mento delle richieste di cassa 
integrazione e prepensiona
menti. Quella che l'ex segreta
rio della Cisl respinge, con un 
soprassalto di sdegno, è l'ac
cusa di vedere nel «salario» il 
possibile capro espiatorio, il 
responsabile di questa situa
zione, dell'inflazione. «Dovrei 
ammettere di essere stato an
che io tra i responsabili». E pre
cisa: «Ai sindacati non chiede
remo tagli, chiederemo che la 
dinamica della scala mobile 
sia contenuta in cambio di ri
sultati sui prezzi, sulle tariffe, 
sul fisco». Una politica dei red
diti vera? Con questo vento di 
campagna elettorale continua 
che viene da Roma? La battuta 
finale è amara, significativa: 
•Ho lavorato in questi miei pri
mi mesi come ministro del La
voro con un governo che stava 
con un piede dentro e uno fuo
ri». 

Un deposito di auto Nissan a Yokosuka 

«Auto gialla» 
L'accordo dei Dodici 
soddisfa il Giappone 
I giapponesi sono soddisfatti. L'accordo raggiunto 
tra i Dodici paesi Cee sul «tetto» all'auto gialla, è mi
gliore di quello che si aspettavano. Non li spaventa 
quel limite del 16% di esportazioni fino al '99. So
prattuto gli europei hanno rispettato ìe loro previsio
ni di produzione nei «transplant». Critico il presiden
te della Peugeot-Citroen: «Le colpe di quest'intesa 
detestabile cadranno su Mitterrand». 

M ROMA. Negoziati fin dal 
prossimo mese per concludere 
un accordo di cui si è comin
ciato a discutere già da un an
no e mezzo. I Dodici Cee e il 
Giappone si ritroveranno pre
sto intomo al tavolo, per firma
re l'intesa che da qui al 2000 
dovrebbe limitare al 16* (con
tro l'I 1% attuale) la quota del-
l'.lnvasione» delle auto nippo
niche in Europa. Uno stop di 
sette anni per preparare poi 
una liberalizzazione completa 
dove a farsi veramente concor
renza saranno prezzi e qualità. 
Dopo l'accordo trovato mi gli 
europei venerdì, ieri, il Giappo
ne ha registrato con sollievo le 
linee di massima del testo ben 
più morbido di quello atteso. 
Una sorta di strada libera, sep
pure tra 9 anni, in un mercato 
che è considerato a Tokio ben 
più promettente di quello degli 
Stati Uniti oramai prossimo al
la saturazione. ' ' '• -' 

Un responsabile del ministe
ro del commercio intenutzio-
nale e dell'industria giappone
se (Miti) si è anche felicitato 
del fatto che il «tetto» non pre
veda i «transplant», ovvero le 
vetture nipponiche costruite in 
Europa: «Il più grande ostacolo 
a questo negoziato - ha eletto 
- è stato superato. L'etclusio-
ne dei transplant significa che 
si è tenuto conto della nostra 
richiesta». In realtà una cifra 
per le macchine prodotte nel 
Vecchio continente è stati fat
ta: si parla di 1,23 milioni di 
vetture da metter in strada en
tro dicembre '99. Ma non di un 
tetto si tratta, bensì del numero 
di auto che Tokio ha program
mato di realizzare nei prossimi 
9 anni (con una superprodu
zione si sarebbero costruite 
1,82 milioni di vetture). La 
maggior parte dei grandi co
struttori giaponesi, infatti, si è 
già stabilizzata nei paesi Cee: 
Nissan ha aperto una fabbrica 
in Inghilterra; Toyota, che ha 
vicino a Bruxelles il suo quar-
tier generale, e Honda apriran
no l'anno prossimo delle cate
ne di montaggio in Gran Breta
gna. Mitsubishi ha in program
ma per il 1995 l'apertura nmei 

Paesi Bassi di un'industria in 
collaborazione con la Volvo. 
Ma gli orientali non sono inte
ressati soltanto all'Ovest. La 
Suzuki, infatti sta per conclu
dere un'intesa con una casa 
ungherese per produrre nel 
1992 15mila macchine che ar
riveranno a SOmila nel 1995. 
Ancora una eira sull'«invasio-
ne» nipponica.. Mentre le no
stre marche portavano in Giap
pone 177mila auto, i giappo
nesi ne vendevano in Europa 
più di un milione. 

Ma l'accordo appena messo 
a punto dai Dodici, già suscita 
proteste. E Jacques Catvet, pre
sidente del gruppo francese 
Psa (Peugeot-Citroen) lo giu
dica detestabile e addossa 
ogni responsabilità su) presi
dente Franco* Mitterrand: «È 
lui - ha detto durante una tra
smissione televisiva - che sop
porterà tutte le conseguenze 
positive, ma anche negative di 
questa intesa». Catvet aggiunge 
che l'apertura del mercato eu
ropeo alle vetture giapponesi 
si tradurrà in decine di migliaia 
di licenziamenti. «Quel che 
non comprendo - aggiunge -
è perché non si guarda alle 
atre esperierae. Sono gli stessi 
stati Uniti a dire che le loro in
dustrie sono state danneggiate 
dal Giappone». II presidente 
del gruppo preannuncia un fu
turo catastrofico: abbassamen
to del livello di vita, perdita del
la tecnologia perché, spiega, i 
giapponesi si faranno seguire 
dai loro fornitori (la Toyota ha 
fatto sapere di avere intenzio
ne di comportarsi come «un 
buon cittadino Cee» precisan
do che da qi. i al '95 le vetture 
prodotte in Inghilterra conter
ranno P80 pe ' cento di pezzi di 
origine europea). Ma le prote
ste di Calvet non trovano allea
ti in Francia, Venerdì il gover
no, attraverso Elisabeth Cui-
gou, ministro degli Affari euro
pei, aveva definito il «pattro» tra 
i dodici un «buon accordo», ieri 
il ministro dsll'Industra e del 
Commercio «stero aveva rico
nosciuto che «l'accordo non è 
malvagio, ma avrebbe potuto 
essere migliore». 

Tra le novità il sindacalista «di bacino» 

Lombardia: primo integrativo 
per 240mila imprese artigiane 
••MILANO. Gli artigiani del
la Lombardia hanno un nuo
vo contratto, siglato giovedì 
scorso dopo tre giornale di 
estenuanti discussioni con lo 
scopo precipuo di attuare al
tre intese che diversamente 
sarebbero rimaste disattese, 
ossia l'accordo interconfede-
rale nazionale del luglio 1988 
e quello regionale del feb
braio 1990. «Un accordo che 
trasferisce nel concreto le 
tante belle parole del passa
to», afferma Stefano Mele che 
coordina il settore per la Cgil. 

Diventa concreta la rap
presentanza che per la prima 
volta vede nascere la figura 
del sindacalista di bacino. 
Ma diviene concreto, e cospi
cuo, il fondo di sostegno al 
reddito dei lavoratori e delle 
imprese (l'importo pari a 
dieci ore di lavoro annue per 
interventi in caso di forzata 
interruzione del lavoro). Le 
imprese artigiane lombarde 

sono 240 mila. A loro nome, 
con Cgil-Cisl-Uil. hanno fir
mato tre associazioni (Cgia, 
Cna, Casa) mentre la quarta 
(Claai) si è spaccata, una 
crisi tuttora aperta e dall'esi
to incerto: coordinate dal vo-
gherese Maurizio Ferrari le 
associazioni provinciali Claai 
di Brescia, Cremona, Pavia e 
Sondrio hanno preso parte 
all'ultima fase della trattativa 
in netta polemica con la con
sorella milanese, che espri
me i vertici nazionali (il se
gretario generale Lanfredini 
ed il presidente Dubini). 

Ferrari ha dichiarato che 
l'assenza della Claai dal ne
goziato non ha giustificazio
ni. I «ribelli» si sono impegna
ti a decidere l'eventuale ade
sione all'accordo entro il 30 
settembre. 

Un terremoto interno pro
vocato dalla caparbia rilut
tanza dei vertici Claai verso le 
intese del recente passato, 

Non solo il sindacalista di 
bacino ed il «fondo». Il grado 
di efficacia dell'intesa Investe 
anche la contrattazione inte
grativa regionale, le cui piat
taforme - categoria per cate
goria - erano in pratica con
gelate da molto tempo. 

La ripresa del negoziato 
con gli artigiani metalmecca
nici è stata immediata e l'in
tesa è vicina. A fine agosto 
sarà il turno di tessili, legno, 
alimentari. Per la Lombardia 
questa è la prima tornata di 
contrattazione integrativa 
che va in porto. 

infine il controllo del mer
cato del lavoro: il capitolo 
sulle assunzioni a tempo de
terminato prevede tra l'altro 
che le aziende potranno fare 
assunzioni limitate per nu
mero .solo dopo il controllo 
del sindacato e nell'ambito 
dei rispettivi circondari. Spet
terà appunto ai sindacalisti 
di bacino il compito di verifi

care che l'azienda richieden
te abbia applicato corretta
mente accordi e contratti. 
L'azienda deve produrre una 
dichiarazione di responsabi
lità circa il numero dei con
tratti a termine da stipulare e 
circa la corretta applicazione 
di contratti ed accordi sia na
zionali, sia regionali. La do
cumentazione passa alla 
commissione per i contratti 
di formazione, che rilascia il 
parere. 

Dunque solo dopo il giudi
zio positivo del sindacato 
l'impresa; artigiana potrà ac
cendere nuovi contratti a ter
mine. Pei Stefano Mele sia
mo di fronte «ad una clausola 
innovativa rispetto all'impe
rante regime di manolibcra. 
Consolidiamo lo stretto nes
so tra capacità di contrattare 
il ruolo di controllo del sinda
cato rispetto alle condizioni 
di lavoro e all'effettivo eserci
zio dei diritti di chi opera nel
l'impresa». OG.Lac. 

I manager vanno a scuola nell'ex filatura 
W CASTELLANZA (Va). I ca
pannoni centenari dell'ex fila
tura Cantoni trasformati in aule 
accademiche, la prestigiosa 
casa patrizia nella sede del ret
torato immerso in un parco in
contaminato. Invece delle 
operaie, Irotte di studenti d'eli
te che un progetto decisamen
te ambizioso vuole plasmare 
in nuove leve di manager, gen
te pronta a guidare l'impresa 
moderna in tutti i suoi settori. 
Dopo Cattolica e Bocconi il «Li
bero Istituto Universitario Car
lo Cattaneo» è il terzo ateneo 
privato del paese. Riproduce il 
campus americano, una citta
della degli studi che • promette 
Marco Vitale, economista e 
presidente del comitato scien
tifico • tra quattro anni, forse 
meno, imzierà a vivere di vita 
autonoma. 

Ora viaggia con l'entusia
smo e i miliardi sborsati dagli 
industriali del Varesotto e del 
gruppo Ferruzzi (41 miliardi di 
capitale sociale versato). A ot
tobre il primo anno accademi
co del corso di laurea qua
driennale in economia d'im
presa, e il corso biennale para
universitario per periti d'azien
da. Tra qualche anno, anche 
un corso di laurea in ingegne
ria economica. Cossiga ne è 

A Castellanza, in provincia di Varese, 
nei capannoni centenari dell'ex filatura 
Cantoni è nato il terzo ateneo privato 
d'Italia, il «Libero Istituto Universitario 
Carlo Cattaneo. Ideato come un cam
pus, ospiterà centocinquanta studenti 
ed è stato finanziato con cinquanta mi
liardi dagli industriali varesini e dal 

gruppo Ferruzzi. A ottobre il primo cor
so di laurea in economia d'impresa e il 
biennio di perfezionamento per j>eriti 
d'azienda. È l'economista Marco Vitale 
il presidente del comitato scientifico. 
Già presentate 750 domande di iscrizio
ne; garantita una selezione molto rigo
rosa, e senza favoritismi. 

entusiasta, e anche il ministro 
Ruberti, che promette il rapido 
riconoscimento legale. Una 
dedica a Carlo Cattaneo per 
onorare non solo le radici lom
barde, ma anche le analisi del
lo studioso che, 130 anni fa, 
aveva annoverato «l'intelligen
za e la volontà», ossia l'uomo, 
«tra le risorse produttive essen
ziali dello sviluppo». 

Un'idea brillante, la nuova 
università, di un intraprenden
te presidente degli industriali 
del Varesotto, Flavio Sottrici, 
deciso a non rassegnarsi ai 
piagnistei che condiscono le 
relazioni annuali delle contin-
dustrie a ogni livello sui mana
ger mancati della scuola pub
blica. Piaccia o no, il «Catta
neo» è lo scatto di un pezzo di 
società che reagisce al torpore 

DAL NOSTRO INVIATO 
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culturale di questi anni, è un 
guanto di sfida al mondo del
l'economia ed ai suoi protago
nisti. Spiega infatti il professor 
Vitale che è soprattutto l'im
presa media e minore a sentire 
gli stimoli del processo tecno
logico e della competizione 
sempre più ardua. Che sia 
un'esigenza radicata lo dimo
strano i circa 50 miliardi di fon
di raccolti senza gran fatica. 
Ma Vitale nobilita l'impresa 
con altre due ragioni accatti
vanti: «11 gusto di intraprendere 
qualcosa di sicuramente utile, 
di cui essere orgogliosi perchè 
rimarrà nella storia, e la volon
tà di scavare nell'humus anche 
culturale della società impren
ditoriale». L'oggetto dei desi
deri sarà dunque l'impresa in 
tutte le sue facce. Piani di stu

dio ispirati da una visione uni
taria - precisa Vitale - che in
durrà i docenti a coordinare i 
rispettivi programmi, a esaltare 
le sinergie. Un propulsore da 
fuoriserie per sperimentare 
strade nuove come lo studio 
della dinamica tecnologica. 

Le domande di iscrizione 
sono già 600 per la facoltà e 
150 per il biennio di perfezio
namento. Circa il 65 per cento 
maschi, il 35 per cento femmi
ne. L'80 per cento dalla Lom
bardia, il resto da tutte le altre 
regioni e anche dal Canton Ti
cino. Ma i posti quest'anno so
no soltanto un centinaio per la 
laurea e 50 per il biennio. Per 
accedervi, occorre sufierare le 
maglie strettissime di quattro 
filtri: curriculum scolaslico, test 
attitudinali, test di cultura ge

nerale, giudeo di una com
missione. Per ogni passaggio 
un punteggici la cui somma sa
rà la chiave del successo o del
la delusione. Vitale assicura: 
niente favorii ismi. Ma i cancelli 
del «Cattaneo» sono protetti da 
un altro sbaiTamento, stavolta 
meno simpatico: la retta an
nua è di sette milioni, divaga
zione che difficilmente gli sti
pendi Fiat (D tessili) possono 
permettersi. Preoccupazione 
che - bisogna riconoscerlo - gli 
sponsor fanio propria, alme
no in parte, assicurando 15 
borse di siudio annuali al 100 
per cento ed altre 30 al 50 per 
cento (quindi 45 studenti sus
sidiati sui circa 300) oltre ai 
•prestiti sull'onore» da restitui
re all'inizio dell'attività lavora
tiva, 

A Castellanza ferve il cantie
re attorno alle due torri in co
struzione alle porte della citta
della. Poi toccherà ai capan
noni, alle strutture della ex 
Cantoni da trasforma»; in ri
storante, sala giochi, servizi, 
camere. «Meglio cosi, meglio 
se il coreo inizia mentre le 
strutture sono pronte solo in 
parte», commenta Vitale. «Vuol 
dire che tutti si sentiranno par
te di un progetto in foimazio-
ne, di una fabbrica che sta na
scendo». 


